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“Miei buoni parrocchiani, vi presento il Bollettino. È la mia voce che arriva attraverso la stampa. Vorrei che di-
cesse a ciascuno la parola che gli abbisogna per l’anima”. È l’anno 1935 e con queste parole inizia il cammi-
no di quello che sarebbe diventato il nostro Angelo. Con una spesa annua di lire 3 la voce della parrocchia 

raggiunge le nostre case e ci accompagna in questi durissimi anni della seconda guerra mondiale. Prevosto di Chiari è 
mons. Enrico Capretti che ha il difficile compito di guidare i suoi fedeli con saggezza e senza rovinose contrapposizioni. 
Il bollettino è uno dei mezzi per lanciare iniziative, invitare alla preghiera, sollecitare la carità. Sono anni di difficoltà 
economiche che si riflettono anche sul bollettino che, a causa del prezzo della carta, deve ridurre il numero delle pagi-
ne. Mese dopo mese racconta la storia locale e mondiale, con i conflitti sempre più minacciosi puntualmente ricordati: 
dall’Africa orientale alla Spagna ed all’Europa tutta. In questo clima occorre tener viva anche la fede di chi è rimasto 
a casa ed il bollettino annuncia il Congresso Eucaristico del 1938. Torna a volare leggero solo alla fine della guerra con 
un fermento di iniziative dove le parole d’ordine sono “ricostruire” e “in cammino”. Poi, alla fine del 1947, il bollettino 
chiude i battenti! La curia annuncia che le parrocchie che intendono proseguire dovranno provvedere in proprio.

1935	 Caso di coscienza. “Ho litigato con la sar-
ta. Avevo un conto di 50 lire e gliene ho date 35. 
Potrei riparare facendo un’offerta in chiesa?” Ri-
sposta: “Se il conto era onesto, Dio non accetta 
simili offerte frutto di ingiustizie. Va bene fare 
elemosine, ma non lesinando cinque franchi a 
quella povera gente che sgobba per noi”.

1938	 La donna onesta è l’ornamento, la luce 
della sua casa, la regina della vita domestica. Lo 
sa e ne è felice. Essa non trova mai piena soddi-
sfazione in mezzo al mondo, ma nell’amore dei 
propri doveri, nelle cure verso i suoi cari.

1940	 Quel che prevedevamo è avvenuto: sia-
mo in guerra. Ed essere in guerra vuol dire vivere 
un’ora di sacrificio e di disciplina. Io vorrei sotto-
lineare un dovere ed un bisogno tutto particolare. 
Questo: di stringerci più vicini gli uni gli altri, di 
volerci più bene.

1944	 È l’ora di esercitare la virtù della carità con 
larghezza. Chi più ha, più dia, con generosità. 
Siate affettuosamente presenti ai bisogni degli al-
tri. Chi ha il cibo e le vesti pensi a quelli che non li 
hanno o difficilmente possono provvedersene. Si 
deplorano l’imboscamento delle merci e la corsa 
all’aumento dei prezzi. 

1945	 Se Dio vuole, è finita! È finita la guerra 
con i suoi incubi, i suoi orrori, il sangue. Siamone 
grati al Signore e alla Madonna, e a quanti hanno 
concorso a donarci la pace: ai Caduti, ai combat-
tenti, ai nostri patrioti, a tutti. Ed ora, riprendia-
mo. Con fede. Nel Nome del Signore.

Cronache da L’Angelo

1935 - 1947

Settembre 1938 Maggio 1942



15 V San Mauro, abate

16 S Beato Giuseppe Antonio Tovini

17 D II Domenica del tempo ordinario - Sant’Antonio, abate

18 L Santa Prisca, martire

19 M San Mario, martire

20 M Santi Fabiano e Sebastiano, martiri

21 G Sant’Agnese, vergine e martire - Traslazione di Sant’Agape, compatrona

22 V San Vincenzo, diacono e martire

23 S Beata Paola Gambara Costa

24 D III Domenica del tempo ordinario - San Francesco di Sales

25 L Conversione di San Paolo, apostolo

26 M Santi Timoteo e Tito, vescovi

27 M Sant’Angela Merici, vergine

28 G San Tommaso d’Aquino, sacerdote

29 V San Costanzo, vescovo e martire

30 S Santa Giacinta de’ Mariscotti - Santa Martina, vergine

31 D IV Domenica del tempo ordinario - San Giovanni Bosco, sacerdote

Gennaio20
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1 V Maria Santissima Madre di Dio

2 S Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi

3 D II Domenica dopo Natale - Santissimo Nome di Gesù

4 L Beata Angela da Foligno

5 M San Giovanni Nepomuceno Neumann, vescovo

6 M Epifania del Signore

7 G San Luciano, martire - San Raimondo da Peñafort, sacerdote

8 V San Giuliano, martire - San Lorenzo Giustiniani, vescovo

9 S Sant’Adriano, abate

10 D Battesimo del Signore - Sant’Aldo, eremita

11 L Sant’Igino, papa

12 M San Modesto, martire

13 M Sant’Ilario di Poitiers, vescovo

14 G Santa Benedetta



Si cambia: il bollettino diventa “L’Angelo in Famiglia” ed ogni numero costa 5 lire. La guerra è alle spalle, si guarda 
al futuro con entusiasmo e la chiesa propone esempi di nuovi santi e beati: Maria Goretti, Domenico Savio e le due 
bresciane Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa. Le elezioni e la minaccia comunista preoccupano. L’Angelo 

mette in guardia: “O sei cattolico e ci tieni ad essere assolto dai tuoi peccati e vivere in pace con Dio, allora ascolti la 
Chiesa; o sei comunista, e non credi in Dio e alla sua Religione”. Iniziano i lavori per costruire l’oratorio maschile e il 
santo Giubileo del ’50 mobilita la parrocchia che si prepara alle Sante Missioni ed al Congresso Eucaristico. Il 1954 è l’an-
no Mariano e si celebra il primo centenario del dogma della Immacolata Concezione. Il culto della Vergine Maria cresce. 
C’è chi comincia a vederla dappertutto ed il Vescovo interviene invitando “i fedeli ad astenersi dal frequentare il luogo 
delle presunte apparizioni”. L’Angelo è comunque attento anche alle sofferenze: non dimentica chi durante la guerra 
ha perso persone care, le famiglie colpite dai primi incidenti mortali sul lavoro e gli sfollati che arrivano dal Polesine 
alluvionato. È il 16 gennaio 1959: monsignor Capretti muore e pochi mesi dopo, il 17 maggio, arriva monsignor Pietro 
Gazzoli. “L’Angelo in Famiglia” osserva, annota e racconta, pronto ad iniziare un’altra avventura!

1948	 È necessario ricordare che il Battesimo 
deve essere conferito entro otto giorni dalla na-
scita. Il Parroco può concedere la dilazione fino 
alla domenica successiva; per una dilazione ulte-
riore bisogna ricorrere al Vescovo. I bambini ille-
gittimi si portino al Sacro Fonte il giorno feriale, 
evitando così pubblicità.

1950	 L’elemosina della Messa è stabilita da S.E. 
Mons. Vescovo in lire 200 per i giorni feriali e 250 
per i festivi; tuttavia i fedeli ordinariamente ven-
gono incontro ai bisogni della Chiesa e dei sacer-
doti offrendo un aumento speciale se hanno par-
ticolare esigenza di luogo e di ora. Si tengano in 
dovere di elargire almeno 50 lire per la sacrestia 
se domandano messe nelle chiese sussidiarie.

1952	 In un tramonto di autentico sapore set-
tembrino, sotto un cielo che imperlava il tenue 
azzurro, mentre le campane diffondevano le loro 
festose note, si è solennemente concluso il Con-
gresso Eucaristico di Chiari: si è alzato l’Ostenso-
rio benedicente su una devota folla che stipava la 
piazza della Rocca.

1957	 Data la diffusione della televisione nella 
nostra parrocchia, in città e nella campagna, invi-
tiamo i genitori ad impegnarsi coscienziosamen-
te nel tenere lontani dalle trasmissioni televisive 
per gli adulti i fanciulli e le fanciulle. 

1960	 Anche l’Angelo sorride! “Un convento è in 
fiamme. Il Padre guardiano telefona ai pompieri: 
“Presto! Il convento brucia.” “Non possiamo veni-
re - rispondono i pompieri - avete rinunciato al 
mondo e alle sue pompe!”

Cronache da L’Angelo

1948 - 1950

Gennaio 1949 Maggio 1953



15 L Santi Patroni Faustino e Giovita, martiri

16 M Beato Giuseppe Allamano

17 M Mercoledì delle ceneri - Santi Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi di Maria

18 G Santa Geltrude Caterina Comensoli, vergine

19 V San Mansueto, vescovo

20 S Sant’Eleuterio, martire

21 D I Domenica di Quaresima - San Pier Damiani, vescovo

22 L Cattedra di San Pietro, apostolo - Santa Margherita da Cortona 

23 M San Policarpo, vescovo

24 M San Sergio, martire

25 G Sant’Isabella

26 V San Romeo

27 S Inizio Missioni Popolari - San Gabriele dell’Addolorata, religioso

28 D II Domenica di Quaresima - San Romano, abate

1 L San Severo, vescovo

2 M Presentazione del Signore

3 M San Biagio, vescovo e martire

4 G San Cristiano, monaco

5 V Sant’Agata, vergine e martire

6 S Santi Paolo Miki e compagni, martiri

7 D V Domenica del tempo ordinario - Beato Pio IX

8 L San Girolamo Emiliani

9 M Sant’Apollonia, martire - Santa Giuseppina Bakhita, vergine

10 M Santa Scolastica, vergine

11 G Beata Vergine Maria di Lourdes

12 V San Candido, martire

13 S San Gilberto, vescovo

14 D
VI Domenica del tempo ordinario - San Valentino, martire
Santi Cirillo, monaco e Metodio, vescovo, patroni d’europa

Febbraio20
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Anno 1961: si cambia e L’Angelo si stampa a Chiari presso la Poligrafica San Faustino. Scrive il Prevosto Gazzoli a 
proposito dell’abbonamento: “Se sei un povero diavolo bastano lire 200; se ci stai dentro bene per te lire 500, se il 
tuo bilancio è ben attivo lire 1.000, sei hai conto in banca e terre al sole lire 5.000”. Spera che quel “povero diavolo” 

induca la gente a posizionarsi in altre categorie, ma non è così. Da molti viene scelto il prezzo ridotto che viene sospeso: 
per tutti almeno 500 lire. Mentre la parrocchia vive un’altra missione cittadina e organizza un grande pellegrinaggio a 
Lourdes, la Chiesa trepida per la morte di Giovanni XXIII, salvo esultare subito dopo per l’elezione di Paolo VI. Sono gli 
anni in cui irrompe il fenomeno del pendolarismo. Ogni mattina, da Chiari e dai paesi limitrofi, sono circa 4.000 le per-
sone che “vanno a lavorare a Milano”, gli uomini nell’edilizia e le donne a servizio. Monsignor Gazzoli si preoccupa per 
le lunghe assenze da casa di questa gente. Teme, e ne ha motivo, che la domenica diventi solo un momento di riposo, con 
progressivo allontanamento dalle pratiche religiose. Si intravedono nuovi orizzonti e d’un tratto la nostra tradizionale 
formazione contadina appare superata: un passaggio affrontato spesso senza validi supporti formativi.
Intanto L’Angelo chiude il 1965 con un debito di circa 300.000 lire.

1961	 Muore Marietta Barzizza. “Essa non era 
persona di cultura, non era ricca, non era costituita 
in autorità, non aveva professione di larga risonan-
za. Il segreto della sua notorietà è solo questo: ave-
va capito la Chiesa, la sua missione educativa della 
gioventù e a questa missione si donò spontanea-
mente, con disinteresse, con passione, con amore”.

1962	 Durante il lavoro di riordino dell’archivio del-
la chiesa di S. Maria Maggiore, don Luigi Moletta ha 
rintracciato la bolla pontificia con la quale Martino 
V reduce del concilio di Costanza, sostando a Chiari 
(20.10.1418) col suo seguito di Cardinali, accordava 
benefici spirituali a quanti visitavano la chiesa di S. 
Maria e concorressero con offerte al suo restauro. 

1963	 Chiari conta i suoi abitanti: sono 15.510, di 
cui 7.878 femmine e 7.632 maschi. Durante l’anno 
sono nati 188 maschi e 157 femmine, ma le donne 
sono le più longeve. Non a caso la persona più an-
ziana risulta essere la signora Felicita Mangialar-
do fu Domenico, nata a Trani il 15 luglio 1866.

1964	 C’è gente che andando in chiesa per la 
messa si ferma alle porte o si accantona nelle cap-
pelle da dove è impossibile vedere l’altare. È un 
modo riprovevole. Bisogna mettersi in direzione 
visiva con l’altare, e perciò bisogna togliersi dalle 
porte e dai buchi degli altari. 

1965	 Dal 7 marzo, nella Sacra Liturgia, per par-
lare con Dio, per dargli la lode che Gli è dovuta, 
per domandagli grazia perdono e aiuto, nell’in-
contro ufficiale tra noi e Dio, si può adoperare la 
nostra lingua italiana, la lingua nostra di tutti i 
giorni, di tutte le ore, di tutte le circostanze.

Cronache da L’Angelo

1961 - 1965

Febbraio 1961 Maggio 1962



15 L Santa Luisa de Marillac, religiosa

16 M Sant’Eriberto, vescovo

17 M San Patrizio, vescovo

18 G San Cirillo di Gerusalemme, vescovo

19 V San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria

20 S Santa Claudia, martire

21 D V Domenica di Quaresima - San Giustiniano, vescovo

22 L San Benvenuto, vescovo 

23 M San Turibio da Mongrovejo, vescovo

24 M San Romolo, martire

25 G Annunciazione del Signore

26 V Sant’Emanuele, martire

27 S San Ruperto, vescovo

28 D Domenica delle Palme - San Sisto, papa

29 L San Secondo, martire

30 M San Leonardo Murialdo, sacerdote 

31 M San Beniamino, martire

1 L Sant’Albino, vescovo

2 M Sant’Agnese di Boemia, principessa

3 M San Tiziano, vescovo

4 G San Casimiro, re

5 V Sant’Adriano, martire

6 S Santa Coletta di Corbie

7 D III Domenica di Quaresima - Sante Perpetua e Felicita, martiri

8 L San Giovanni di Dio, religioso

9 M Santa Francesca Romana, religiosa

10 M Sant’Emiliano, abate

11 G San Costantino, re e martire

12 V San Massimiliano, martire

13 S Santa Patrizia, martire

14 D
IV Domenica di Quaresima - Chiusura Missioni Popolari
Santa Matilde, regina

Marzo20
10



Inizia il periodo della contestazione ed anche Chiari fa sentire la sua voce. Si parla di pace e Padre David Maria Turol-
do riempie la sala del cinema con la sua conferenza. C’è chi contesta persino le donne che entrano in chiesa a capo 
scoperto. “Forse che il Concilio abbia detto qualche cosa in proposito?” ci si chiede. Intanto Monsignor Gazzoli è chia-

mato dal Vescovo ad altro incarico ed il 24 settembre 1967 arriva il nuovo prevosto, monsignor Guido Ferrari che così si 
presenta: “Sono un debole che Dio fortifica, un impuro che Egli purifica, un inquieto cui Dio dà pace, un timido che Dio 
rassicura. Questo è il Vangelo ch’io vi porto: siamo malati e Cristo ci guarisce, siamo peccatori e Lui ci perdona, siamo 
morti e Cristo ci risuscita”. Le finanze, quelle dell’Angelo, rischiano grosso e vengono salvate solo dalla riduzione delle 
pagine e dalla pubblicità. Il nuovo Prevosto non canta più il Te Deum di fine anno e sopprime il dottrinone del primo 
gennaio. I fedeli contestano, ma mons. Ferrari è irriducibile: “Anche se avessi saputo di questa usanza clarense non l’avrei 
fatto ugualmente”. Anche i giovani non tacciono e il bollettino si fa loro portavoce quando, riferendosi ai benpensanti, 
scrivono che “è triste sentire quanto siamo vecchi (e non si riferiscono all’età)! Chiari è città da cento anni: e li dimostra 
tutti, forse un paio in più”. L’uomo raggiunge la luna, ma il nostro Angelo ha ancora tanto da fare sulla terra.

1966	 Siamo rimaste deluse nel constatare che men-
tre in altri paesi tutti hanno potuto partecipare alla 
messa di mezzanotte, a Chiari l’annuncio della nascita 
di Gesù a quanto sembra, è stato valido solo per gli uo-
mini al di sopra del 14° anno. Alle nostre rimostranze è 
stato risposto che “le donne stanno bene a casa”.

1967	 S.E. il Vescovo ha inviato il giorno 29 mag-
gio al clero ed ai fedeli della diocesi il seguente 
messaggio: “Sono lieto di sciogliere la riserva sulla 
nomina, tanto attesa, del nuovo vicario generale e 
di comunicare che ho scelto l’ill.mo e rev.mo mons. 
Pietro Gazzoli, attualmente prevosto di Chiari”.

1968	 Alla presenza delle Autorità civili, religio-
se, scolastiche e di tutta la famiglia magistrale, è 
stata consegnata la medaglia d’oro del Ministero 
della Pubblica Istruzione alla Maestra Cadeo Aga-
pe che il 30 settembre ha lasciato la scuola dopo 
ben 49 anni di servizio attivo.

1969	 Buona Pasqua: agli industriali che porta-
no i soldi in Svizzera e dichiarano fallimento; agli 
operai vittime dei fallimenti, che hanno debiti dal 
fornaio; ad Arabi e Israeliani: è difficile la pace, 
soprattutto quando si preferisce la guerra; ai cla-
rensi importati con l’augurio che quelli nostrani la 
smettano di considerarli forestieri.

1970	 Scrive il parroco: “Sindaco e Vice insistono 
che l’Angelo è Bollettino Parrocchiale, con com-
petenze limitatissime, col tono devoto, stillato da 
preti di campagna, senza né diritto né pretese di 
frammischiarsi nelle cose della pubblica ammi-
nistrazione. Può darsi che questo non sia di gra-
dimento al Signor Sindaco e al suo Vice e me ne 
duole. Ma non è decisione di loro competenza”.

Cronache da L’Angelo

1966 - 1970

Febbraio 1966 Giugno 1968



15 G Sant’Abbondio

16 V Santa Bernadette Soubirous, vergine

17 S Santi Simeone e compagni, martiri

18 D III Domenica di Pasqua - San Galdino, vescovo

19 L Santa Emma, vedova

20 M Santa Sara, martire

21 M Sant’Anselmo, vescovo - Traslazione di San Bonifacio, compatrono

22 G Beata Maria, vergine dello Splendore

23 V San Giorgio, martire

24 S San Fedele, martire

25 D IV Domenica di Pasqua - San Marco Evangelista

26 L Beato Giovanni Battista Piamarta, sacerdote

27 M Santa Zita, vergine

28 M San Pietro Chanel, sacerdote e martire - Santa Gianna Beretta Molla

29 G Santa Caterina da Siena, patrona d’Italia - San Pietro, martire

30 V San Giuseppe Benedetto Cottolengo, sacerdote - San Pio V, papa

1 G Giovedì Santo - La Cena del Signore

2 V Venerdì Santo - Passione e morte del Signore

3 S Sabato Santo - Gesù nel sepolcro

4 D PASQUA DI RESURREZIONE

5 L Lunedì dell’Angelo

6 M San Celestino I, papa

7 M San Giovanni Battista de La Salle, sacerdote

8 G San Gualtiero, abate

9 V Santa Maria di Cleofa

10 S San Terenzio, martire

11 D II Domenica di Pasqua - “della Divina Misericordia” - San Stanislao, vescovo

12 L San Zeno, vescovo

13 M Sant’Ermenegildo, martire

14 M San Lamberto, vescovo

Aprile20
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Sant’Agape è a Chiari da 175 anni: merita sì o no i “festoni”? Il prevosto, tuttavia, non ci sente molto e chiede dove sia 
finita la devozione dei clarensi. “Nel 1896, su 178 bambine battezzate, ben 25 erano state chiamate Agape - dice - men-
tre nell’anno appena trascorso su 117 bambine battezzate solo una ha assunto il nome della santa. Dunque S. Agape 

sta felice in cielo indipendentemente dalle feste di Chiari. Quanto poi alla presenza di Vescovi o Cardinali alla celebrazione 
del 31 ottobre, scusatemi proprio, ma preferisco lasciar a queste Persone questo margine di tempo per tante cose ben più 
gravi ed urgenti che incombon Loro”. L’Angelo, in questi cinque anni, rizza le piume e le penne dei collaboratori che non 
si sottraggono dall’affrontare temi importanti e spinosi, dai preti operai ai sottopassi ferroviari, dall’aborto al divorzio. 
Monsignor Ferrari tuona: “A Chiari 4076 cittadini hanno votato in favore del divorzio. Questi 4076 cittadini clarensi, sono 
soltanto cittadini o sono anche cristiani? Il discorso del parroco è diretto a quelli, tra i 4076, che si professano cristiani e 
cattolici”. Gli animi si scaldano e qualche buon cristiano si sente in dovere di scrivere al prevosto, naturalmente in forma 
anonima, “vattene corvo balordo”. Non si intimidisce mons. Ferrari e replica: “Mi scuso con chi mi ha rivolto l’imperativo 
democratico, ma non lo ubbidisco subito e resto qui”. Poi, per fortuna, arriva l’anno Santo e tutti diventano più buoni.

1971	 Cara santa Lucia, c’è necessità di un parroco 
che si occupi delle sue anime e conceda libertà di 
stampa, di preti che si occupino solo delle anime e 
di laici che provvedano alle strutture; porta un sin-
daco sempre presente, fisicamente e spiritualmente 
ai problemi del paese, una giunta di amministratori 
e non di politici, un Consiglio Comunale più vivace 
ed interessante. Porta infine la pace a tutti.

1972	 Lunedì 6 marzo, in vetta alle classifiche di 
vendita dei dischi sale “Storia di un minuto” di un 
complesso giunto da pochissimo alla conoscenza del 
grosso pubblico. Il nome del complesso è noto ai cla-
rensi che ben conoscono la rinomata pasticceria Mar-
coni. Il quintetto prende il nome dalla forneria claren-
se e Mauro Pagani è cresciuto davanti ai suoi forni. 

1973	 Domenica 10 giugno - Prima Messa di un 
novello Sacerdote. La Schola Cantorum si sta di-
sponendo sui gradini dell’altare per le sue esecuzio-
ni. Veramente più che i cantori io vedo una sfilata 
di belle gambe, di prosperose sporgenze, di nude 
e ben tornite braccia. La mia fragile carne mortale 
non riesce a classificare brutto lo spettacolo.

1974	 Mi diceva giorni orsono un amico: “Non 
t’accorgi che in chiesa ci sono molte più donne 
che uomini?”. Gli ho risposto: “Conosci le prigio-
ni? Non ti accorgi che là dentro ci sono molti più 
uomini che donne?”.

1975	 Noi di Chiari andremo a Roma per l’Anno 
Santo proprio nei giorni del ferragosto. Abbiamo 
prenotato 150 posti e bisogna pensare anche ai 
soldi. Il prezzo è dei pellegrini bresciani: quello 
standard 50.000 lire.

Cronache da L’Angelo

1971 - 1975

Marzo 1973 Ottobre 1974



15 S Santa Sofia, martire 

16 D Ascensione del Signore - San Riccardo Pampuri, religioso

17 L San Pasquale Baylon, religioso

18 M
Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini
San Giovanni I, papa

19 M San Crispino da Viterbo, religioso

20 G San Bernardino da Siena, sacerdote

21 V Sant’Arcangelo Tadini, sacerdote - San Vittorio, martire

22 S Santa Giulia, vergine e martire - Santa Rita da Cascia, religiosa

23 D Pentecoste - San Desiderio, vescovo

24 L Santa Maria Ausiliatrice

25 M San Beda, confessore

26 M San Filippo Neri, sacerdote - Apparizione della Beata vergine di Caravaggio

27 G Sant’Agostino di Canterbury, vescovo

28 V Beato Lodovico Pavoni, sacerdote

29 S San Massimino, vescovo

30 D Santissima Trinità - Santa Giovanna d’Arco, vergine

31 L Visitazione della Beata Vergine Maria

1 S San Giuseppe lavoratore

2 D V Domenica di Pasqua - Sant’Atanasio, vescovo

3 L Santi Filippo e Giacomo, apostoli

4 M Sant’Afra di Brescia, martire

5 M San Gottardo, vescovo

6 G San Domenico Savio

7 V Santi Flavio e compagni, martiri

8 S San Vittore, martire - Madonna di Pompei

9 D VI Domenica di Pasqua - Sant’Isaia, profeta

10 L Sant’Aureliano

11 M Beata Annunciata Cocchetti, vergine - San Fabio, martire

12 M San Pancrazio, martire - San Nereo, martire - San Leopoldo Mandič

13 G Madonna di Fatima - Santa Maria Mazzarello, vergine

14 V San Mattia, apostolo

Maggio20
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Inizia un periodo ricco di avvenimenti di portata nazionale, e talvolta mondiale, che inevitabilmente si riflettono 
sulla nostra città. 1978: è l’anno in cui Aldo Moro viene assassinato, con le disastrose conseguenze che un tale gesto 
comporta, e viene approvata la legge 194 contenente le “Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interru-

zione volontaria della gravidanza”. Insomma: la legge prevede l’aborto! Il nostro Angelo si rattrista per questi fatti, il 
parroco gli presta voce e penna e la Chiesa proclama l’anno internazionale del fanciullo.
Ancora avvenimenti mondiali, stavolta all’interno della Chiesa medesima. Il 1978 è l’anno dei tre Papi. Paolo VI muore 
il 6 agosto ed il suo successore regge davvero poco: Giovanni Paolo I, difatti, muore il mese successivo, il 28 settembre. 
“Lo Spirito Santo - scrive il nostro Parroco - ancora una volta è passato sulla testa di tutti. Servendosi del cuore e della 
mente dei Cardinali e, ancor più, della preghiera di tutti ci ha dato il Papa”. È il cardinal Wojtyla che diventa Giovanni 
Paolo II. La gente ne è subito affascinata: è giovane, straniero, carismatico, ma soprattutto “un apostolo della fede”. E lo 
Spirito Santo continua a soffiare sulla chiesa che è in Brescia e che celebra il 28° Sinodo Diocesano. Un batter d’ali... ed 
anche questo quinquennio è finito!

1976	 Ardore sacro? Dapprima viene appiccato 
il fuoco alle tovaglie dell’altare nella Cripta di S. 
Agape. Poi nella chiesa di Santa Maria due candele 
accese vengono poste a contatto con dei tappeti, 
sempre ad opera di ignoti. Infine, domenica 21 no-
vembre, divampa improvvisamente il fuoco nella 
sacrestia adiacente la cappella del Santissimo.

1977	 Don Bosco a Chiari - 50 anni di presenza 
salesiana. Una commemorazione che vuole co-
gliere il valore di una presenza ecclesiale e civile 
di una istituzione in una città, di una congrega-
zione in una chiesa locale, di un santuario in un 
territorio, di un centro educativo in un distretto. 

1978	 La Conferenza Episcopale Italiana ha diffuso 
oggi una dichiarazione in seguito alla legge sull’abor-
to entrata in vigore il 6 giugno di quest’anno: nessu-
na legge umana può mai sopprimere le legge divina; 
ogni creatura umana, fin dal suo concepimento nel 
grembo materno, ha diritto a nascere.

1979	 Se ti chiami Luigi o Luigia sei invitato a 
contribuire alle spese di restauro della chiesetta di 
quartiere di S. Luigi. I restauri sono incominciati 
lo scorso anno e le spese di rifacimento del tetto, 
che è l’opera più importante ed urgente sono tan-
te: 3 milioni e 700 mila lire.

1980	 Povero Ciambi! Faceva lo straccivendolo 
per sopravvivere. I ragazzotti se lo portavano nelle 
balere per divertirsi a farlo cantare e ballare. E lui, 
Ciambi, non bello, non aitante, non ballerino e poco 
intonato si prestava pensando forse di essere qual-
cuno anche lui. Ora non c’è più. Una macchina ha 
gettato lui e il suo carrettino sul ciglio della strada.

Cronache da L’Angelo

1976 - 1980

Marzo 1976

Marzo 1980



15 M San Bernardo da Mentone, protettore della Quadra di Marengo

16 M Beata Stefana Quinzani, vergine

17 G Sant’Imerio, vescovo

18 V Beata Marina da Spoleto

19 S Santi Gervasio e Protasio, protettori della Quadra di Zeveto

20 D
XII Domenica del tempo ordinario
Beato Giovanni Battista Zola, sacerdote e martire

21 L San Luigi Gonzaga, religioso

22 M San Paolino da Nola, vescovo

23 M San Lanfranco, vescovo

24 G Natività di San Giovanni Battista, protettore della Quadra di Cortezzano

25 V San Guglielmo di Vercelli, abate - Sant’Eurosia, vergine e martire

26 S San Vigilio, vescovo e martire

27 D XIII Domenica del tempo ordinario - San Cirillo d’Alessandria, vescovo

28 L Sant’Ireneo, vescovo e martire - Sant’Attilio, martire

29 M Santi Pietro e Paolo apostoli, protettori della Quadra di Villatico

30 M Santi Primi martiri della Chiesa Romana

1 M San Giustino, martire

2 M Santi Marcellino e Pietro, martiri - Sant’Erasmo, vescovo e martire

3 G Santi Carlo Lwanga e compagni, martiri

4 V San Quirino, martire

5 S San Bonifacio, vescovo

6 D Santissimo Corpo e Sangue di Cristo - San Norberto, vescovo

7 L Santa Flavia

8 M San Vittorino, eremita

9 M Sant’Efrem - Beato Mosè Tovini, sacerdote

10 G San Pantaleone, martire

11 V Sacratissimo Cuore di Gesù - San Barnaba, apostolo

12 S Cuore immacolato di Maria - Sant’Onofrio, eremita

13 D XI Domenica del tempo ordinario - Sant’Antonio di Padova

14 L Santi Valerio e Rufino, martiri

Giugno20
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Carissimi Clarensi,
ricorre quest’anno il cinquantesimo del bol-
lettino parrocchiale “L’Angelo”, stampato 

nella nostra Città di Chiari e il ventesimo della sua 
nuova edizione. È un evento questo, che non può 
certamente passare inosservato: pone in tutti dei 
sentimenti di vera soddisfazione e di meraviglia, 
di cordiale stupore e di riconoscenza. È letto e 
viene atteso e ricercato da molti.
	 Il bollettino parrocchiale, voce e volto della co-
munità, ha una duplice funzione: informativa e 
formativa e si pone nell’esperienza e nella storia 
di vita della comunità. La comunità esprime la sua 
vita fatta di ricordi, di progetti, di tradizioni, di no-
vità e snoda un cammino significativo nel tempo e 
nella storia.
	 Quando si parla di un paese o di una città si 
fa riferimento a persone, a famiglie, a istituzioni: 
si intreccia un dialogo, uno scambio di idee e di 
convinzioni, si dona un parere, si accoglie un’os-
servazione, si ammira una cultura e si apprezza 
un’esperienza. 
	 Tutto può essere detto con la parola; quando 
però si scrive, la parola diventa ricordo che perma-
ne e si fa “voce” di una vita e di una esperienza, 
che porta a un messaggio che volentieri si ricerca 
e si rilegge, per dire pure agli altri ciò che è bene 
accogliere e condividere.
	 Dall’“Angelo” risulta che Chiari è una Città 
dalle grandi risorse culturali, sociali e religiose, 
artistiche e vitali, dalle iniziative notevoli e dalle 
proposte degne di stima e di ammirazione.
	 È sempre stato seguito e realizzato da un grup-
po distinto di redazione all’altezza del compito 
richiesto, da numerosi volontari che lo recapitano 

presso le varie famiglie, da sostenitori convinti e 
da abbonati generosi: ha raggiunto una notevole 
tiratura per essere presente il più possibile e diffu-
so nella sua nuova edizione.
	 Fin dal suo nascere il nostro “Angelo” è stato 
uno strumento apprezzato e ricercato di informa-
zione e di valida comunicazione, per un respiro 
più ampio nel tempo e nel territorio: con i giovani, 
con le famiglie, con i grandi valori, con le respon-
sabilità evidenziate e condivise. 
	 Tutto ciò che veniva man mano evidenziato 
favoriva il suo crescere e il suo continuo rinnovarsi 
fino a giungere alla sua attuale presentazione.
	 Il calendario del 2010 ci porta ogni mese e ogni 
giorno a rivivere i “tempi di un cammino di 
vita comunitaria clarense”, riportando in foto 
i vari numeri significativi e illustrativi di Chiari 
e della sua splendida parrocchia, molto estesa 
e la più numerosa della diocesi di Brescia, che si 
pone nel cammino pastorale indicato dalla Lettera 
del Vescovo: “Un solo pane, un unico corpo” e 
nell’orizzonte della Missione Popolare “Se tu co-
noscessi il dono di Dio”.
	 Mentre auguro un BUON ANNO 2010 a tutti 
e in ogni giorno, spero che la sua pubblicazione sia 
sempre ben accolta e possa portare a considerare ar-
gomenti e temi da condividere, energie da offrire, te-
stimonianze da donare, ideali comuni da perseguire.
	 Ringrazio di cuore tutti quelli che in modi di-
versi “lavorano” per l’Angelo e con una stretta di 
mano auguro ogni bene! Chiari merita il “suo 
Angelo” e merita di essere benevolmente accolto, 
come un dono speciale in tutte le famiglie.

don Rosario, Prevosto di Chiari

 “L’Angelo”: un dono speciale alla comunità clarense
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Calendario Pastorale 2010
Edizioni L’Angelo - Chiari (Bs)
Supplemento al numero di dicembre 2009

Abbiamo voluto dedicare il Calendario Pa-
storale 2010 alla storia del nostro bolletti-
no parrocchiale: dagli anni Trenta al 1961, 
quando viene pubblicata la prima copia inte-
ramente “clarense”, dalla “rifondazione” del 
1991, anno in cui viene registrato come vera e 
propria testata giornalistica, ai giorni nostri.

Ciascun mese riporta un breve racconto di fat-
ti importanti della storia clarense e non solo, 
corredato di una serie di cronache e aneddoti 
curiosi tratti direttamente da L’Angelo, e af-
fiancato dalla riproduzione di due copertine 
dello stesso periodo.

La prima pagina di questo calendario è de-
dicata al numero di gennaio 1961, che a tutti 
gli effetti può essere considerato il primo del 
bollettino parrocchiale clarense.





Ora è la Tipografia Chiaristampa a stampare l’Angelo ed ogni copia costa 600 lire.
A tener banco è ancora l’aborto, il referendum abrogativo ed il suo esito. Non ha mezze misure l’Angelo: “Orro-
re era ed orrore resta, anche se introdotto nella legge, anzi ora assai di più, proprio perchè è entrato dentro la 

legge”. Mentre il mondo intero è scosso dall’attentato al Papa, a Chiari si discute anche del miliardo di lire pagato per 
acquistare Villa Mazzotti. Intanto il Parroco presenta alla comunità il primo Diacono, il signor Dino Adolfo Frigoli, ed 
anticipa eventuali malcontenti: “Non mi meraviglierei se questo annuncio suscitasse discussione e commenti anche a 
livelli non competenti e benevoli”. Passano pochi mesi ed il 20 febbraio 1983 ecco apparire anche i primi Ministri Stra-
ordinari per la distribuzione della Santa Comunione: inevitabili altri commenti. Ma è un anno particolare e il parroco 
annuncia: “A Maggio si celebrerà il Congresso Eucaristico Nazionale a Milano. Noi celebreremo a Chiari il Congresso 
Eucaristico Vicariale dal 25 aprile al primo maggio”. A questa atmosfera di cambiamenti non sfugge nemmeno la diocesi: 
Monsignor Luigi Morstabilini, dopo 20 anni, cede il posto a Monsignor Bruno Foresti. E per finire si ammalano anche i 
180 tigli del viale del cimitero, attaccati da un bruco che ne consuma le foglie.

1981	 A proposito del Referendum su proposta 
del Movimento per la Vita, segnaliamo l’esito po-
sitivo di vittoria a Chiari, dove i “sì” all’abrogazio-
ne della legge sono stati 5377 e i “no” 4689. Non 
è una vittoria schiacciante, ma non è neppure da 
sottovalutare.

1982	 Oggi, venerdì 19 novembre, parte una spe-
dizione per la vetta dell’Island Peak (Nepal) - m. 
6189 - di altri due soci (del CAI): Alberto Pianto-
ni di 26 anni, laureando in economia bancaria, e 
Battista Bergomi di 27 anni, operaio delle Trafi-
lerie Gnutti. La spedizione “Città di Chiari” rag-
giungerà lo scopo voluto.

1983	 Nella chiesa di S. Faustino la cappella di S. 
Luigi e quella dedicata alla Madonna delle Gra-
zie presentano infiltrazioni. Il Parroco vorrebbe 
metter le mani nei capelli, ma non può perché 
ne è privo, di capelli; vorrebbe mettere le mani in 
tasca, ma è un gesto inutile perché son vuote, le 
tasche.

1984	 Settantadue affreschi stanno venendo alla 
luce nelle lunette dei chiostri di san Bernardino. 
Sono un insieme di dipinti singolarmente databili 
con certezza, tra il cinquecento e il settecento, che 
sembrano destinati a diventare il maggior tesoro 
artistico clarense.

1985	 Sette studentesse di Chiari hanno fatto 
un’esperienza che merita di essere rilevata. Men-
tre in piena estate il richiamo della montagna o 
della spiaggia è irresistibile, sono andate ad assi-
stere altre ragazze ammalate ed handicappate in 
una delle filiali del Cottolengo di Torino, a Cuneo.

Cronache da L’Angelo

1981 - 1985
Novembre 1983

Giugno 1985



15 G San Bonaventura di Bagnoregio, vescovo

16 V Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

17 S Sant’Alessio

18 D XVI Domenica del tempo ordinario - San Federico, vescovo

19 L Santa Prassede

20 M Sant’Elia profeta - Sant’Apollinare, vescovo e martire

21 M San Lorenzo da Brindisi, sacerdote

22 G Santa Maria Maddalena

23 V Santa Brigida di Svezia, religiosa, patrona d’Europa

24 S Santa Cristina, martire

25 D
XVII Domenica del tempo ordinario
San Giacomo maggiore, apostolo - San Cristoforo, martire

26 L Santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria

27 M Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine

28 M Santi Nazario e Celso, martiri

29 G Santa Marta

30 V San Pietro Crisologo, vescovo

31 S Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote

1 G Preziosissimo Sangue di Gesù - Sant’Ester, regina - Sant’Aronne

2 V Sant’Ottone

3 S San Tommaso, apostolo

4 D
XIV Domenica del tempo ordinario
Dedicazione della Cattedrale di Brescia

5 L Sant’Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

6 M Santa Maria Goretti, vergine e martire

7 M San Claudio

8 G Santi Aquila e Priscilla, sposi e martiri

9 V Santa Veronica Giuliani

10 S San Silvano, martire

11 D
XV Domenica del tempo ordinario
San Benedetto, abate, patrono d’Europa

12 L San Fortunato, martire

13 M Sant’Enrico, imperatore

14 M San Camillo de Lellis, sacerdote

Luglio20
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Il 1986 porta con sé una nota triste ed una festosa. La prima: a Chiari si sono celebrati 119 funerali, ma in compenso 
sono stati praticati ben 300 aborti! Ora la seconda: ore 12 di giovedì santo - 27 marzo - Cattedrale di Brescia: il vesco-
vo Bruno annuncia che “monsignor Mario Virgilio Olmi è stato eletto vescovo e sarà vescovo ausiliare della diocesi”.

Proseguono in parrocchia i preparativi per l’elezione del Consiglio Pastorale Parrocchiale che viene ufficialmente costi-
tutito il 25 ottobre dell’87, mentre Chiari celebra il 250° anniversario dalla nascita del Morcelli.
L’anno dopo l’Angelo saluta mons. Ferrari che se ne va e ad accoglie il nuovo Prevosto mons. Angelo Zanetti.
Inizia un periodo di un maggior coinvolgimento dei laici nelle attività della parrocchia; il consiglio pastorale diventa 
operativo e, forse complice la permanenza presso l’oratorio maschile nei primi tempi del suo arrivo a Chiari, mons. Za-
netti comincia a parlare di un nuovo oratorio. Lo stesso Angelo si arricchisce di collaboratori e, dal 1989, a raggiungere 
i fedeli ci pensa anche la radio parrocchiale Claronda.
Decolla anche la nuova iniziativa dei Centri di Ascolto e la parrocchia , almeno sulla carta, viene divisa in diaconie.
Instancabile L’Angelo continua a volare…

1986	 A Chiari vi è un attivo gruppo di alpini. In 
questa nota parliamo del loro decano: il novantenne 
capitano Abramo Danesi. Il suo stesso nome sembra 
evocare l’antico patriarca biblico, ma lui si acconten-
ta di essere solo il “Vecio”. Ha fatto l’alpino nella pri-
ma guerra mondiale e nella seconda in Albania.

1987	 Ventinove ministri straordinari dell’Eu-
caristia a Chiari. Ne han ricevuto il mandato dal 
Vescovo sabato 26 settembre in una solenne cele-
brazione in cattedrale. Se questo non è in armonia 
con il sentire di troppi fedeli è sol segno di quanto 
siam lontani dal sentire cristiano.

1988	 Con telegramma datato 15.12.1988 la Com-
missione preposta all’assegnazione del “Premio 
Bulloni“ alla bontà comunica che il premio è stato 
conferito alla signora Matilde Bergomi Soldetti che, 
da circa 20 anni, vive completamente al servizio dei 
tre figli colpiti da distrofia muscolare progressiva.

1989	 Norme per la celebrazione del matrimonio: 
“... quanto poi alle Ave Maria di Schubert e Gounod 
son testi del tutto estranei alla partecipazione del rito 
liturgico. Anche altre Ave Maria, più ricche di sen-
so religioso, lo sono ugualmente. Se ne può tollerare 
l’esecuzione all’ingresso della sposa o a Messa finita”. 

1990	 Si è spento il senatore Pietro Cenini, 
avrebbe compiuto gli 87 anni tra due mesi. Per 25 
anni fu sindaco di Chiari che guidò nei momenti 
della ricostruzione e del boom economico ed edi-
lizio, riuscendo a far mantenere alla cittadina la 
sua dimensione a misura d’uomo, offrendo un suo 
stile fatto di lucida intelligenza, sobrietà, mode-
stia, onestà, rettitudine e fede.

Cronache da L’Angelo

1986 - 1990
Marzo 1990Aprile 1988



15 D Assunzione della Beata vergine Maria

16 L
San Rocco - Santo Stefano d’Ungheria, re
Sant’Agape, martire, compatrona

17 M Sant’Emilia - San Giacinto

18 M Sant’Elena, imperatrice

19 G San Ludovico d’Angiò, vescovo - San Giovanni Eudes, sacerdote

20 V San Bernardo, abate

21 S San Pio X, papa

22 D XXI Domenica del tempo ordinario - Beata Vergine Maria Regina

23 L Santa Rosa da Lima, vergine

24 M San Bartolomeo, apostolo

25 M San Ludovico, re - San Giuseppe Calasanzio, sacerdote

26 G Sant’Alessandro, martire

27 V Santa Monica

28 S Sant’Agostino, vescovo

29 D XXII Domenica del tempo ordinario, martirio di San Giovanni Battista

30 L San Felice, martire

31 M Sant’Aristide, martire

1 D
XVIII Domenica del tempo ordinario
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo

2 L Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola - Perdon d’Assisi

3 M Santa Lidia

4 M San Giovanni Maria Vianney, sacerdote

5 G Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve)

6 V Trasfigurazione del Signore

7 S San Gaetano, sacerdote - Santi Sisto II, papa e compagni, martiri

8 D XIX Domenica del tempo ordinario - San Domenico, sacerdote

9 L Santa Teresa Benedetta della Croce, martire - Santi Fermo e Rustico, martiri

10 M San Lorenzo, diacono e martire 

11 M Santa Chiara d’Assisi, vergine

12 G Sant’Ercolano, vescovo - Santa Giovanna Francesca di Chantal, religiosa

13 V Santi Ponziano e Ippolito, martiri

14 S San Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire

Agosto20
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È il 1991 ed il bollettino annuncia: “Anno nuovo, Angelo nuovo” a cominciare dalla copertina che, ogni mese, offre 
una testimonianza del patrimonio artistico-religioso della nostra parrocchia. Ma c’è bisogno di pace visto che il 
17 gennaio, scaduto l’ultimatum dell’ONU, la coalizione internazionale attacca l’Iraq. Le nostre suore Dorotee, per 

tutt’altro motivo, esultano: papa Giovanni Paolo II, il 21 aprile, proclama beata la loro fondatrice, Annunciata Cocchetti.
Mentre la facciata del duomo, pulita e rimessa a nuovo, riscopre l’antica bellezza, si mettono in mostra i bozzetti ed i 
disegni per il nuovo altar Maggiore e tutti si scoprono critici d’arte: difatti apprezzano la riedizione del libro “Briciole 
di Storia patria“ di don Luigi Rivetti.
Il 3 ottobre 1993 mons. Zanetti annuncia la visita pastorale del Vescovo a Chiari che si terrà dal 17 maggio al 12 giugno 
dell’anno seguente. Monsignor Foresti arriva puntuale, visita la zona VIII, incontra i fedeli ed alla fine scrive, esorta, 
indica la strada per migliorare. Mentre la guerra continua in Bosnia, in Croazia ed in molte altre parti del mondo, si 
avvicina la fine anche di questo lustro che ancora ci riserva un’occasione di gioia: il 19 febbraio, nella chiesa parrocchiale 
di Chiari, don Gianni Zerbini viene consacrato Vescovo.

1991	 San Faustino… decentrato in zona PIP. Era 
una bella rottura per i residenti, tuttavia non è 
mancata la nostalgia per quel frammischiamento 
di traffico, di baracconi, di giostre, di frastuono, 
di odor di “tiralong”. Il suo decentramento ha la-
sciato più freddo di quanto non ce ne fosse a cau-
sa del gelo.

1992	 Una bella cerimonia ha inaugurato il par-
co offerto dagli alpini. Ne godranno le famiglie 
che abitano in fondo a via Casotti e a metà di via 
Lumetti. Il parco è intitolato a Santo Mazzotti, un 
giovane clarense fucilato dai nazi-fascisti a Cava-
jon Veronese: aveva meno di vent’anni.

1993	 Sabato 12 giugno, a Roma, un altro cla-
rense assurge agli onori della cronaca. È Pietro 
Mercandelli che diventa Presidente nazionale 
dell’ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro). Mercandelli, 49 anni, banca-
rio, è iscritto all’associazione dal 1966.

1994	 Solenne la cerimonia che nel giorno dei 
Santi Patroni ha consacrato il nuovo altare della 
chiesa dei santi Faustino e Giovita. C’è chi non ri-
esce a digerire quall’ambone così grande e impo-
nente. Obiezioni che già si attenuano man mano 
che l’occhio ci fa l’abitudine.

1995	 Il sacerdote Davide Carsana, dopo mezzo 
secolo di ministero pastorale, torna a casa, non 
certo per fare il pensionato. La sua voce potente 
risuonerà nel tempio che lo ha visto cantare la sua 
prima messa e sarà per dire al Signore il suo gra-
zie, la sua lode, la sua disponibilità.

Cronache da L’Angelo

1991 - 1995

Ottobre 1994

Gennaio 1995



15 M Beata Vergine Maria Addolorata

16 G Santi Cornelio e Cipriano, martiri

17 V
Impressione delle Stimmate di San Francesco
San Roberto Bellarmino, vescovo

18 S San Giuseppe da Copertino, sacerdote

19 D XXV Domenica del tempo ordinario - San Gennaro, vescovo e martire

20 L Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong e compagni, martiri

21 M San Matteo, apostolo ed evangelista

22 M San Maurizio, martire

23 G San Pio da Pietrelcina, sacerdote

24 V Beata Vergine Maria della Mercede

25 S Sant’Aurelia

26 D XXVI Domenica del tempo ordinario - Santi Cosma e Damiano, martiri

27 L San Vincenzo de’ Paoli, sacerdote

28 M Beato Innocenzo da Berzo, sacerdote - Beato Bernardino da Feltre, sacerdote

29 M Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele

30 G San Girolamo, sacerdote

1 M Sant’Egidio, abate

2 G Sant’Elpidio, vescovo

3 V San Gregorio Magno, papa

4 S Beato Guala da Bergamo, vescovo

5 D
XXIII Domenica del tempo ordinario
Beata Madre Teresa di Calcutta, vergine

6 L Sant’Umberto, vescovo

7 M San Grato di Aosta, vescovo

8 M Natività della Beata Vergine Maria

9 G San Sergio, papa - San Pietro Claver, sacerdote

10 V San Nicola da Tolentino, sacerdote

11 S Santi Proto e Giacinto, martiri

12 D XXIV Domenica del tempo ordinario - Santissimo Nome di Maria

13 L San Giovanni Crisostomo, vescovo

14 M Esaltazione della Santa Croce

Settembre20
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Con il primo numero dell’Angelo 1996, il parroco annuncia di voler tener viva l’attenzione e la riflessione sull’ora-
torio e l’argomento caratterizzerà ogni iniziativa di questo quinquennio. Il centro giovanile 2000 comincia a 
prendere corpo, almeno sulla carta, tant’è che al progetto viene dedicato un numero speciale ed il 27 ottobre il 

nostro vescovo Bruno Foresti benedice e posa la prima pietra. Finalmente arriva il decreto ministeriale che autorizza 
l’apertura del liceo scientifico a san Bernardino. La busta della generosità, ideata sul finire dell’anno ’95, fa ben sperare: 
chi ben comincia…
Intanto a Brescia arriva Giovanni Paolo II che torna a rendere omaggio a Paolo VI, mentre a Chiari le ACLI festeggiano il 
50° di fondazione. È il 1999, il 28 febbraio, e L’Angelo si unisce a tutta la chiesa bresciana per salutare il nuovo vescovo, 
Monsignor Giulio Sanguineti che succede a Mons. Foresti. Ora L’Angelo si prepara al grande volo: traguardo il 2000! Un 
traguardo importante evidenziato da due grandi avvenimenti: l’anno giubilare e la Missione Cittadina dal 25 marzo al 9 
aprile 2000. “A ricordo di questa missione - dice il parroco - rimarrà il Centro Giovanile 2000”. E il sogno diventa realtà: 
“Domenica 11 giugno 2000 il nostro vescovo Giulio Sanguineti inaugura la nuova Casa del Giovane”.

1996	 Dal CPP: ci permettiamo di evidenziare una 
situazione spiacevole. I fedeli hanno il diritto di po-
ter vivere la loro esperienza di fede nelle condizioni 
migliori di raccoglimento. Cosa che non è sempre 
possibile proprio a causa del disturbo che viene 
dall’esterno per alcune manifestazioni pubbliche. 

1997	 Il Consiglio comunale, nella seduta del 
18 ottobre, attribuisce la cittadinanza onoraria a 
Maria Corti che fu insegnante presso il ginnasio 
negli anni Quaranta e che, nel libro “Cantare nel 
buio”, narrò la storia della nostra gente negli anni 
del pendolarismo.

1998	 Prende il via il concorso letterario giovani-
le “Licenza poetica”, un’occasione per dare spazio 
e forma alla libera espressione dei giovani, capaci 
spesso di una dimensione poetica sorprendente. 
Al concorso possono partecipare tutti i giovani di 
età compresa tra i 14 e 24 anni.

1999	 Aveva uno sguardo sorridente, Madre Te-
resina. La ricorderemo a lungo così, con una fede 
che infondeva sicurezza e serenità. Il suo amore 
per Chiari fu grande e si rinnovava ogni volta che 
un clarense le faceva visita. Se n’è andata in sem-
plicità, in silenzio dopo aver varcato la soglia dei 
novant’anni.

2000	 Il 16 marzo il duomo compie 500 anni, 
una fabbrica in equilibrio tra tardogotico e ri-
nascimento. Il 16 marzo 1500 il Vescovo Leone 
di Scizia, vicario generale del vescovo di Brescia 
Paolo Zane, compiva il rito di consacrazione del-
la chiesa.

Cronache da L’Angelo

1996 - 2000
Febbraio 1996 Ottobre 1997



15 V Santa Teresa d’Avila, vergine

16 S Santa Margherita Maria Alacoque, vergine

17 D
XXIX Domenica del tempo ordinario 
Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire

18 L San Luca Evangelista

19 M San Paolo della Croce, sacerdote

20 M Sant’Aurora

21 G Sante Orsola e compagne, martiri

22 V Santa Melania

23 S San Giovanni da Capestrano, sacerdote

24 D
XXX Domenica del tempo ordinario - Sant’Antonio Maria Claret, vescovo
Anniversario della dedicazione della propria chiesa 

25 L Santi Filastrio e Gaudenzio, vescovi

26 M Sant’Evaristo, papa

27 M Santa Teresa Eustochio Verzeri, vergine

28 G Santi Simone e Giuda, apostoli

29 V San Donato, vescovo

30 S San Saturnino

31 D
XXXI Domenica del tempo ordinario
San Quintino, martire - Santa Lucilla, vergine e martire

1 V Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine

2 S Santi Angeli Custodi

3 D
XXVII Domenica del tempo ordinario
Festa della Madonna del Rosario - San Gerardo, abate

4 L San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

5 M Beato Alberto Marvelli - Santa Tullia

6 M San Bruno, abate

7 G Beata Vergine Maria del Santo Rosario

8 V Santa Reparata, martire

9 S San Dionigi, vescovo e martire

10 D XXVIII Domenica del tempo ordinario - San Daniele Comboni, vescovo

11 L Beato papa Giovanni XXIII

12 M San Serafino da Montegranaro, religioso

13 M Sant’Edoardo, re

14 G San Callisto I, papa e martire

Ottobre20
10



“Come in una famiglia colpita, repentinamente, da una disgrazia, si resta stupiti, incapaci di dare una dimensio-
ne al dolore, così inaspettato e forte”. Così L’Angelo annuncia la morte di Monsignor Angelo Zanetti avvenuta 
il 2 gennaio 2001. Chiari soffre, ma si prepara ad accogliere il nuovo pastore: è monsignor Rosario Verzeletti 

che fa il suo ingresso in parrocchia il 29 aprile. La parrocchia è ricca di risorse, ma anche di problemi.
Ci sono gli impegni assunti per il CG2000 da onorare, la chiesa di Santa Maria necessita di interventi al tetto ed alla 
facciata, ma pure la chiesa del cimitero non scherza, senza contare interventi alle altre strutture parrocchiali.
I mesi passano veloci e si trasformano in anni che l’Angelo puntualmente racconta: sacerdoti che vanno ed altri che 
arrivano, incontri e dibattiti sui flussi migratori, mentre i giovani continuano ad occupare uno spazio preferenziale.
È l’anno 2004 quando il vescovo Giulio Sanguineti viene in visita pastorale ed invita tutti all’impegno.
La commozione è immensa quando, è il 2005, Giovanni Paolo II muore. La Chiesa attende con ansia il suo successore ed 
esulta acclamando il nuovo pontefice: Joseph Ratzinger diventa Papa Benedetto XVI.
Chiari celebra anche la settimana Eucaristica ed orgogliosa espone la macchina delle quarantore restaurata.

2001	 Fondazione Bertinotti Formenti. “Oggi 
la struttura, costata nell’insieme circa 3 miliardi 
ed interamente finanziata con i fondi dell’Ente, 
è pronta per accogliere i servizi. Si articola su 10 
posti letto per la comunità e fino a 4 posti per esi-
genze di pronto intervento”.

2002	 Sabato 19 gennaio, in occasione della festa 
di sant’Angela Merici, mons. Mario Vigilio Olmi 
ha benedetto la casa delle Figlie di S. Angela, 
dopo la radicale ristrutturazione avvenuta per ri-
spondere alle nuove esigenze della Compagnia. Il 
progetto tanto amato si è concretizzato nei nuovi 
ambienti impreziositi dalla chiesetta.

2003	 Giovanni Paolo II suggerisce l’integrazio-
ne di 5 nuovi misteri a quelli tradizionalmente 
contemplati nel Rosario. Sono i misteri della 
Luce: il Battesimo di Gesù al Giordano, le nozze 
di Cana, l’annuncio del regno di Dio, la trasfigu-
razione di Gesù, l’istituzione dell’Eucaristia.

2004	 “No, no e poi no!”, così risponde don Davi-
de a chi asserisce che “la visita pastorale... è quella 
cosa prima della quale, durante la quale e dopo la 
quale si rimane tali e quali”. Chi ha ragione?

2005	 Gaudium magnum! Ebbene sì, il restauro 
è terminato e dalla Scuola ENAIP di Botticino tut-
te le parti della Macchina delle Quarantore sono 
ormai giunte a Chiari. Ora tocca a noi approntare 
la struttura di sostegno e l’impianto di illumina-
zione. Nell’ottobre a chiusura dell’anno Eucari-
stico Internazionale, la Macchina verrà solenne-
mente inaugurata.

Cronache da L’Angelo

2001 - 2006

Maggio 2001 Ottobre 2004



15 L Sant’Alberto Magno, vescovo

16 M Santa Geltrude, vergine - Santa Margherita di Scozia, regina

17 M Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa

18 G Dedicazione delle Basiliche dei Santi Pietro e Paolo, apostoli

19 V San Massimo, martire - Sant’Agnese d’Assisi

20 S San Benigno, vescovo

21 D Cristo Re dell’Universo 

22 L Santa Cecilia, martire

23 M San Clemente, papa e martire - San Colombano, abate

24 M Santi Andrea Dung-Lac e compagni, martiri

25 G Santa Caterina d’Alessandria, vergine e martire

26 V San Corrado, vescovo

27 S San Virgilio, vescovo

28 D I Domenica d’Avvento - San Giacomo della Marca, religioso

29 L Tutti i Santi dell’Ordine Serafico

30 M Sant’Andrea, apostolo

1 L Tutti i Santi

2 M Commemorazione di tutti i fedeli defunti

3 M Santa Silvia

4 G San Carlo Borromeo, vescovo

5 V Santi Zaccaria ed Elisabetta

6 S San Leonardo, abate

7 D XXXII Domenica del tempo ordinario - Beato Sebastiano Maggi, sacerdote

8 L San Goffredo di Amiens, vescovo

9 M Dedicaz. della Basilica Lateranense

10 M San Leone Magno, papa

11 G San Martino di Tours, vescovo

12 V San Giosafat, vescovo e martire

13 S Sant’Omobono

14 D
XXXIII Domenica del tempo ordinario
Santi Nicola Tavelič e compagni, martiri

Novembre20
10



Ecco il 2006 e l’attenzione è rivolta alla famiglia: c’è la messa della famiglia, il 31 gennaio c’è la benedizione della 
prima pietra della Casa della Famiglia ed è la famiglia che deve scegliere il percorso di iniziazione cristiana per 
i propri figli. E l’8 dicembre la comunità parrocchiale può ammirare la facciata restaurata della chiesa di Santa 

Maria. Arriva un altro anno e Chiari saluta il nuovo Vescovo: è monsignor Luciano Monari che si avvicenda a monsignor 
Giulio Sanguineti. Il suo parlare è semplice, profondo e diretto e Chiari già gli vuole bene fin dal primo incontro.
L’Angelo saluta anche il suo direttore Claudio Baroni, per anni colonna portante, ma è un Angelo distratto e dalle sue 
pagine dimentica di ringraziarlo. All’oratorio la Young Boys festeggia i suoi primi cinquant’anni, mentre in centro si 
scava alla ricerca delle nostre origini! Altro anno: 2008! Urgono interventi materiali e spirituali. Ai primi si provvede 
mettendo mano alle scarse finanze, ma i tetti del duomo sono in pessimo stato e l’affresco raffigurante “il dono del Ro-
sario” in santa Maria dev’essere restaurato. Per gli interventi spirituali i fedeli sono chiamati a rinnovarsi in occasione 
del 70° anniversario del congresso Eucaristico di Chiari dal 21 al 28 settembre; inoltre si devono preparare alle Missioni 
Popolari che in questo 2010 abbiamo vissuto. Grazie, Angelo, e lunga vita a te!

2006	 Da Samber tre tedofori per Torino 2006. 
Per i Giochi Olimpici Invernali di Torino, tre stu-
denti di Samber hanno condiviso l’emozione di 
portare per ben tre frazioni la fiaccola olimpica, in 
transito a Brescia il 29 gennaio. 

2007	 Un’altra vittoria per la Scuola Media Artu-
ro Toscanini che nuovamente porta a casa il primo 
premio assoluto ad un concorso nazionale nella se-
zione per coro ed orchestra. Un traguardo raggiun-
to con l’impegno dimostrato dagli alunni, ma anche 
dai loro insegnanti.

2008	 La Torre Civica riapre i battenti. “Con la 
primavera potremo ammirare Chiari da un oriz-
zonte nuovo” dice il sindaco. “Una volta messa in 
sicurezza ed aver provveduto ai lavori di riordino, 
con disinfestazione, pulizia e sgombero dei rifiuti, 
sarà consentito l’accesso al pubblico per visite gui-
date gratuite”.

2009	 Fondazione Morcelli Repossi. Dopo 187 
anni il rifacimento del tetto e il restauro conser-
vativo ed estetico delle decorazioni ottocentesche 
del soffitto, unitamente alla spolveratura e pulizia 
dei libri e delle scaffalature settecentesche, resti-
tuiscono alla città di Chiari il salone Morcelli nella 
sua originaria bellezza.

2010	 L’Angelo sta ancora volando sulla nostra 
città e non è mai stanco. Ha imparato a muoversi 
nelle varie zone pastorali dove ha accompagnato i 
Padri durante le Missioni cittadine ed ha raccolto 
le nostre gioie e preoccupazioni. Le presenterà a 
Chi di dovere e chiederà per noi pace e serenità.

Cronache da L’Angelo

2006 - 2010
Novembre 2009

Maggio 2008



15 M Santa Maria Crocifissa di Rosa, vergine

16 G Sant’Adelaide, imperatrice

17 V San Lazzaro di Betania

18 S San Graziano, vescovo

19 D IV Domenica d’Avvento - San Dario, martire

20 L San Liberato, martire

21 M San Pietro Canisio, sacerdote

22 M Santa Francesca Saverio Cabrini, vergine

23 G Sant’Ivo, vescovo - San Giovanni da Kety, sacerdote

24 V Vigilia del Santo Natale - Sant’Irma

25 S NATALE DEL SIGNORE

26 D Sacra Famiglia - Santo Stefano, protomartire

27 L San Giovanni, apostolo ed evangelista

28 M Santi Innocenti, martiri

29 M San Tommaso Becket, martire

30 G Sant’Eugenio, vescovo

31 V San Silvestro, papa

1 M Sant’Eligio, vescovo

2 G Santa Bibiana, martire

3 V San Francesco Saverio,, sacerdote

4 S San Giovanni Damasceno, sacerdote - Santa Barbara, vergine e martire

5 D II Domenica d’Avvento - San Giulio, martire

6 L San Nicola di Bari, vescovo

7 M Sant’Ambrogio, vescovo

8 M Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

9 G San Siro, vescovo

10 V Beata Vergine Maria di Loreto

11 S San Damaso, papa

12 D III Domenica d’Avvento - Beata Vergine Maria di Guadalupe

13 L Santa Lucia, vergine e martire 

14 M San Giovanni della Croce, sacerdote

Dicembre20
10
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Gennaio
L M M G V S D
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3 4 5 6 7 8 9
10 11 12 13 14 15 16
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31

Febbraio
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6
7 8 9 10 11 12 13
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21 22 23 24 25 26 27
28

Marzo
L M M G V S D
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7 8 9 10 11 12 13
14 15 16 17 18 19 20
21 22 23 24 25 26 27
28 29 30 31

Aprile
L M M G V S D
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Maggio
L M M G V S D

1
2 3 4 5 6 7 8
9 10 11 12 13 14 15
16 17 18 19 20 21 22
23 24 25 26 27 28 29
30 31

Giugno
L M M G V S D
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Luglio
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Agosto
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